


Ella Blumenthal non è una 
novantottenne qualunque. 

La sua personalità magnetica ed 
esuberante rende la natura del suo
passato ancora più inaspettata.  

Unisciti a questa vivace nonnina
sudafricana sopravvissuta
all’Olocausto e seguila mentre rivela
alla sua famiglia il suo incredibile
vissuto e il suo irrefrenato amore 
per la vita. 
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«Meraviglioso e straziante»

Tail Feinberg, South African Jewish Report 
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«L’incarnazione di umanità e resilienza» 

Eric Althoff, Screen Comment

https://keaton.eu/


«Ella può insegnare a tutti noi una cosa o due sulla tolleranza, 
la comprensione e la resilienza, in un momento storico in cui 

i conflitti e divergenze tra la gente sono ancora persistenti»

Natalie Brenner, Screen Daily
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Ella è molto più di una nonna sopravvissuta all’Olocausto. È esuberante, vivace e dalla
personalità frizzantina; il che la rende una perfetta narratrice e un personaggio semplice
da seguire. Non ha mai paura di dire la sua, di fare battute e di parlare spontaneamente di
momenti estremamente bui della sua vita. Cattura l’attenzione, illumina lo schermo e
riesce a connettersi con gli spettatori da tutto il mondo.

Ella è la joie de vivre, il gusto per la vita, come nessun altro, una caratteristica
inaspettata, considerando il suo vissuto.

Ella rappresenta perfettamente una donna dalla volontà salda, che non si fermerà mai
pur di vivere la vita al meglio e conservare ogni singolo momento.
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Le animazioni sono affiancate da riprese di Ella al presente

mentre recita le sue preghiere, nuota in piscina e cammina sulla

promenade a Cape Town. Non è certo una comune nonna

novantottenne; la sua personalità vivace e il suo ottimismo

sono di grande ispirazione.

«I AM HERE» è un messaggio universale di resilienza: Ella è

l’epitomo della forza di sopravvivere. Questo film non potrebbe

essere più rilevante in un mondo che ancora ruota intorno al

concetto di “diverso”.

Un documentario sull’amore per la vita che
celebra quella eccezionale di Ella Blumenthal che,
nel giorno del suo 98° compleanno, decide di
rivelare ai suoi amici più cari e alla famiglia la sua
storia di sopravvivenza durante l’Olocausto,
come non aveva mai fatto prima.

I suoi ricordi, illustrati attraverso animazioni
essenziali e comprensibili a tutti, includono i
racconti di tre campi di concentramento, tra cui
quello su come sia scampata alla morte nelle
camere a gas, e altre storie confortanti, come
quella di Ella che dissuade la nipote dal suicidio.
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JORDY SANK – regista

Jordy Sank è un regista sudafricano con la passione per le storie
ricche di emozioni, e con un forte desiderio di creare contenuti che
possano trasmettere verità e significati profondi.

I Am Here è il suo debutto come regista in un documentario. Il suo
short film, The Locket, è stato nominato per un South African Film
Television Award nel 2017, e proiettato a numerosi festival
internazionali.

Jordy ha lavorato nell’industria pubblicitaria in Sud Africa, ha dato
supporto a grandi aziende e ha diretto video per molti noti brand,
inclusi KFC, Vodacom e Telkom.

È cresciuto al fianco di Ella ed ha ascoltato la sua storia straziante
di perseveranza, resilienza e forza. Ciò l’ha spinto ad imbarcarsi in
questo progetto, un sogno che portava con sé da più di 15 anni.
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INTERVISTA CON IL REGISTA

Qual è stato il punto di partenza per il tuo documentario?

La notte di un Venerdì a casa di un mio amico per la cena del Shabbat, senza alcun preavviso, una donna anziana si alzò
energicamente e iniziò a parlare. L’intero tavolo si zittì e la ascoltammo mentre raccontava delle tormentose storie della
sua sopravvivenza durante l’Olocausto. Quando arrivò alla conclusione, eravamo tutti in lacrime. Poi qualcosa di strano
accadde. Il suo atteggiamento cambiò totalmente, iniziò a danzare, cantare e scherzare. Illuminò l’intera stanza. Questa fu la
mia prima esperienza con la straordinaria Ella Blumenthal.

Avevo avuto a che fare con altri sopravvissuti all’Olocausto prima d’ora, ma nessuno era come lei. Mi fece pensare, ‘come fa
qualcuno a sopravvivere uno dei momenti più scuri della storia e vivere con una tale bramosia per la vita?’ Quello fu il
momento in cui capii che il mondo aveva bisogno di imparare dalle storie di Ella Blumenthal e dal modo in cui vive la vita oggi.
Ero ancora un ragazzo quella notte, ma in quel momento già avevo capito che avrei dovuto raccontare la sua storia.

Potresti parlarci un pochino della produzione del documentario?

Dato che Ella stava aprendo il suo cuore e avrebbe condiviso alcune esperienze estremamente dolorose e personali,
volevamo che il set fosse intimo. Di conseguenza, la crew era piccola, così che Ella potesse fare amicizia, scherzare e
connettersi con ogni membro della crew individualmente. Ella mantenne un’energia contagiosa lungo tutta la durata delle
riprese e ci intrattenne parecchio. Uno di questi momenti fu quando Ella ha insistito di voler nuotare per dieci vasche quando
gliene avevamo richieste due. Ci rise in faccia, perché avevamo sottovalutato la sua forza.

Ci spiegheresti il titolo?

Il titolo viene da una frase in ebreo che Ella dice continuamente quando cerca di radunare tutta la sua forza. ‘Baruch
Hashem Ani Poh’, che tradotto è ‘Grazie a Dio, sono qui’. Pensammo fosse estremamente toccante, visto che è una delle
poche sopravvissute all’Olocausto ad essere ancora viva oggi. È ancora forte e resiliente, con uno spirito inarrestabile.
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Come possono i giovani d’oggi connettersi con l’Olocausto attraverso il tuo documentario?

Le generazioni più giovani saranno il futuro per la commemorazione dell’Olocausto, specialmente nei prossimi anni, quando non
ci saranno più superstiti. Io sono un regista giovane, e ho creato un team giovane per poter dare una prospettiva fresca ai
documentari sull’Olocausto, che solitamente sono pieni di interviste. Abbiamo deciso di utilizzare l’animazione 2D per
rappresentare visualmente i ricordi inimmaginabili di Ella. L’animazione fa ciò che le riprese non possono fare: dipinge
un’immagine chiara per il pubblico di momenti che solo Ella può vedere e permette di comprendere e immaginare l’Olocausto.
La personalità giocosa di Ella la rende una nonna alla quale ci possiamo relazionare e ispirare.

Vuoi trasmettere un messaggio con il tuo film e se sì, quale?

‘Mai più’, l’espressione più utilizzata. Pregiudizi, stereotipi, violenza ed estremismo in tutto il mondo sono una peste che ci
accompagna ogni giorno. Xenofobia, antisemitismo, razzismo ed esclusione sono ancora onnipresenti. Questo deve cambiare.
L’unico modo per empatizzare è comprendere. Durante il film, Ella ci permette di esplorare i suoi ricordi di uno dei momenti più
orrendi della sua vita. Crediamo fermamente che permetter al pubblico di vedere una parte del suo mondo sia una catalisi
perfetta per iniziare una conversazione e portare alla comprensione. Visto che è una degli ultimi sopravvissuti all’Olocausto,
non c’è momento più pertinente. L’altro messaggio è quello di speranza. Possiamo imparare da Ella ad infondere speranza e
significato nelle nostre vite; vivere ogni giorno con entusiasmo, positività e un obbiettivo. Tutti noi viviamo dei momenti difficili,
ma se Ella è riuscita a rimanere positiva, dopo tutto quello che ha passato, possiamo farlo anche noi.

Qual è il tuo rapporto con Ella oggi?

Siamo molto legati. Ella è come una nonna per me e ci videochiamiamo ogni settimana per chiacchierare. Quello che mi ha
insegnato Ella non può essere riassunto a parole. Mi ha dato una nuova prospettiva sulla vita e spero di poter trasmettere
tanto amore e gioia nel mondo come lei. La sua resilienza dopo ciò che ha passato è d’ispirazione. Non solo è sopravvissuta, ma
è riuscita a mantenere e crescere il suo entusiasmo per la vita. Spero che questo film, con lo spirito contagioso di Ella, possa
essere d’ispirazione al pubblico, proprio come ha ispirato me.
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